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antonio maniglio

Il CONSIGLIO REGIONALE

premesso che

le questioni che attengono al governo del ciclo dell’acqua, sia con riferimento al livello dell’approviggionamento e della conservazione della risorsa naturale sia con riferimento alla gestione del servizio idrico integrato, rivestono in Puglia,  una importanza strategica fondamentale e che nel quadro delle politiche regionali la gestione della risorsa idrica è immediatamente funzionale a garantire migliori condizioni di vita per tutti i cittadini pugliesi,

ritenendo  che 

· l’ipotesi di ristrutturazione dell’attuale assetto proprietario di AQP S.p.A deve essere innanzitutto finalizzata all’ingresso nel capitale sociale dei comuni pugliesi nonché, ferma restando la prevalenza della complessiva partecipazione pubblica e della sua funzione di controllo, alla selezione, mediante procedure di evidenza pubblica di livello comunitario, di un socio privato che apporti nuove risorse finanziarie ed implementi la già rilevante capacità industriale della società,

· l’apporto di nuove risorse finanziarie funzionali all’adeguamento della capitalizzazione di AQP S.p.A rispetto alle funzioni ed all’attività svolte, e la contestuale rideterminazione della durata della concessione, condizioni indispensabili per la realizzazione, senza impropri aumenti della tariffa, di un piano industriale in grado di garantire ai cittadini pugliesi sia la tutela e la valorizzazione dell’acqua come inalienabile bene comune sia la prestazione di un servizio di qualità,
IMPEGNA IL GOVERNO DELLA REGIONE PUGLIA

- a porre con ogni tempestività al Governo nazionale, di intesa con la Regione Basilicata, la necessità di provvedere al definitivo superamento dell’Ente Irrigazione -  Ente pubblico statale in favore della società partecipata dalle Regioni ed aperta anche alla partecipazione dello Stato in considerazione delle funzioni che ad esso competono in materia di infrastrutturazione del territorio per il trasferimento interregionale dell’acqua.

Il confronto è reso necessario anche per il dovuto rispetto delle competenze regionali in materia nonché per ribadire la ferma volontà di evitare che l’onere dell’ingente debito accumulato dall’Ente Irrigazione – né direttamente, né indirettamente a mezzo dell’incremento della tariffa dell’acqua all’ingrosso – venga a gravare sulla Regione o sui cittadini pugliesi. La costituzione di un forte soggetto pubblico interregionale e meridionale risponde non solo all’esigenza di garantire il carattere pubblico ed inalienabile della risorsa acqua, ma anche alla necessità di dare concreta attuazione ad interventi di carattere strategico capaci di risolvere, in via definitiva, le deficienze strutturali causa delle ricorrenti crisi idriche; 

· ad assumere nei confronti dell’Autorità d’Ambito (AATO) ogni iniziativa tesa a definire l’aggiornamento del piano d’ambito, condizione imprescindibile  per l’aggiornamento del piano tariffario, perseguendo l’obbiettivo di un efficace coordinamento del piano medesimo con il piano di tutela delle acque 

· ad attivarsi per eliminare ogni ragione di contenzioso fra AQP S.p.A e Autorità d’Ambito, operando perché venga ripristinato un  corretto assetto delle competenze e delle funzioni, così come previsto dal Testo Unico in Materia Ambientale. Ciò al fine di evitare il  riproporsi di situazioni, come quella determinatasi in esito alla iniziativa a suo tempo assunta da AQP S.p.A, di attivare un contenzioso giudiziario nei confronti dell’Autorità d’Ambito, considerato che il carattere totalmente pubblico della società determina particolari doveri di controllo, vigilanza e indirizzo da parte della Regione nella qualità di azionista e particolari obblighi di adeguamento degli amministratori della società agli indirizzi impartiti. 

· a definire la quota di finanziamento pubblico a disposizione degli investimenti previsti nel Piano d’Ambito al contempo verificando la capacità economico-finanziaria del soggetto gestore a garantire la quota di co-finanziamento; 

· ad avviare immediatamente un confronto con il Governo nazionale in riferimento alla redazione, da parte di quest’ultimo, dei regolamenti di attuazione di cui all’art. 23 bis della Legge n° 133/08, per gli immediati riflessi che detti regolamenti, nella parte riferita alla gestione dei servizi idrici integrati, possono avere sulla situazione di AQP S.p.A; e ciò in quanto è interesse dei cittadini pugliesi che la nuova regolamentazione non si risolva in una ingiusta penalizzazione di AQP S.p.A ed anzi che, nella prospettiva di un nuovo sviluppo di tale significativa esperienza di gestione del servizio idrico integrato, vengano poste le condizioni per una ristrutturazione dell’attuale assetto proprietario della società ed una rideterminazione della scadenza della concessione all’anno 2032, in coincidenza con l’arco temporale di riferimento del piano d’ambito.
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